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LODI, TRA MAESTRO, MENSA E VOLONTARI
Lodi, un due tre!

1. Il Maestro Mario Lodi. Son passati quattro 
anni dalla sua morte. Era un pedagogista, scritto-
re, insegnante, esponente del Movimento di coo-
perazione educativa. Un faro per tutti coloro che 
hanno a cuore i bambini e una scuola inclusiva e 
maestra di vita, che li aiuta a diventare cittadini 
consapevoli e responsabili.

2. I bambini della mensa di Lodi. Il 20 novem-
bre abbiamo festeggiato l’anniversario della Con-
venzione ONU sui diritti dell’Infanzia. Ci associa-
mo al coro di quanti sono rimasti sconcertati per 
la vicenda della mensa di Lodi. Filomena Albano, 
Garante nazionale per l’Infanzia è stata esplicita: 
“Non esiste che ci siano bambini costretti a man-
giare da soli, lontani dai loro compagni, perché i 
genitori non possono pagare la retta. I problemi 
dei grandi non possono ricadere sulla pelle dei più 
piccoli!”. Ha rincarato la dose Andrea Iacomini, 
portavoce di Unicef  Italia: “La mensa scolastica 
rappresenta non solo un momento di accesso al 
cibo – per i bambini delle famiglie che vivono in 
indigenza è il pasto più completo e sicuro – ma 
anche un momento di condivisione e scambio in 
cui i bambini e le bambine hanno la possibilità di 
confrontarsi e stare insieme. L’accesso alla men-
sa è un veicolo importantissimo di eguaglianza 
e libertà. Tutti i bambini devono aver accesso a 
questo e agli altri servizi scolastici, indipendente-
mente dalla condizione dei loro genitori, sulla base 
dell’art.2, Diritto alla non discriminazione, della 
Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia.”

3. Lodi ai Volontari. E concludiamo con le lodi 
ai volontari del Noce: attenti, preziosi, discreti, ap-
passionati. Ma – a fronte di sempre nuove richie-
ste, specie per il doposcuola – ancora insufficienti 
per numero. Quindi: aspettiamo a braccia aperte 
nuovi e pimpanti volontari.

Buone Feste a tutti! 
Luigi Piccoli

Regala un 
calendaRio del noce :

sostieni così le attività a favore dei 
minori in difficoltà

Le immagini sono del 
3° Concorso per illustratori

Lo puoi trovare presso la nostra sede oppure presso 
la Bottega della solidarietà de Il Piccolo Principe 

in Piazza Italia a Casarsa.
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NOTIzIE fLASh ALL’OMbRA DEL NOCE
5° PRANZO DI PRIMAVERA DEL NOCE

Anche quest’anno si respirava un bel clima di festa e di 
amicizia al tradizionale Pranzo di Primavera del Noce 
che si è svolto domenica 11 marzo 2018 presso la sede 
degli Alpini di Prodolone e che ha visto la partecipazio-
ne di 160 persone. 
La buona riuscita dell’evento è stata possibile anche 
grazie ad un ottimo lavoro di squadra: ringraziamo le 
12 aziende che ci hanno sostenuto, gli 8 cuochi, i 13 
giovani camerieri e il Gruppo Alpini di San Vito che ci ha 
messo a disposizione la sede.

TORNEO DI BURRACO PRO NOCE
Ringraziamo la Pro Casarsa e il Gruppo Amici del Bur-

raco che hanno donato alla Casa 
Mamma-Bambino un’offerta rac-
colta durante il 2° Torneo di Bur-
raco svoltosi il 26 aprile 2018 
in occasione della 70a Sagra del 
Vino.

LOTTERIA DEL NOCE
Si è svolta il 7 giugno scorso l’e-
strazione della lotteria del Noce, 
una delle iniziative di raccolta 
fondi per noi più importanti. Ben 
80 i premi in palio, il primo era 
una vacanza di 3 giorni per rilas-
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Legge 31.12.1996 n° 675
“Tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali”. 
Nel caso non si desideri ricevere la 
nostra    corrispondenza si prega di 
comunicare con   lettera indirizza-
ta alla Redazione de “IL NOCE”. 
Il nominativo verrà cancellato.

ricordo

“LA VITA PASSA, IL CUORE RESTA”. CIAO fLAVIA!
Mai come questa volta per noi del Settore Affido è stato 
così facile individuare l’argomento da condividere nel 
periodico del Noce, quanto così difficile trovare le paro-
le giuste per raccontarlo: il 6 settembre Flavia Sandron 
ci ha lasciato.
Flavia e suo marito Aldo Xausa, erano venuti al Noce 
15 anni fa quando, dopo aver vissuto un’esperienza di 
affido familiare, volevano continuare nell’esperienza 
dell’accoglienza ma cercavano una realtà 
per farlo “in rete”, non più da soli, convinti 
che assieme si può fare meglio e contribui-
re alla crescita della cultura della solidarietà 
familiare. In questi anni hanno accolto quat-
tro ragazzi e pur abitando a un’ora di strada 
dalla nostra sede, sono sempre stati puntuali 
agli incontri mensili delle famiglie affidatarie. 
Hanno generosamente aperto casa loro ai 
nostri incontri estivi e sono stati sempre di-
sponibili a portare la loro testimonianza negli 
incontri di sensibilizzazione e di formazione; 
in particolare ricordiamo il loro coinvolgente 
intervento al Convegno sull’Affido del 2014 a S. Vito al 
Tagliamento. 
Negli ultimi due anni Flavia ha vissuto il tempo della 
malattia, con forza e speranza, insegnandoci sia come 
si può vivere tenacemente anche quando non si è in pie-
na forma, sia come ci si può salutare quando, purtrop-
po, è il tempo di dirsi addio.
Possono sembrare parole di circostanza, ma Flavia è 
stata davvero una persona che ha lasciato il segno: una 
persona intelligente, ironica, capace di sdrammatizza-
re nelle situazioni più difficili; concretamente generosa 
con il prossimo, altruista e onesta. Una donna creativa 
dalle “mani d’oro”, di grande fede, attivissima nella sua 
parrocchia, che non si guardava mai troppo indietro per 
affrontare il presente e riteneva che ogni sfida dovesse 
essere valutata prima di rifiutarla. “Perché no?!” era il 
suo motto.
In queste righe vogliamo ricordare lei e abbracciare an-
cora una volta Aldo, che ha accettato con coraggio e de-
terminazione di proseguire anche da “solo” il percorso 
dell’affido, riprendendo alcuni passaggi di un bellissi-
mo articolo scritto da loro sei anni fa per questo nostro 
periodico. 
”Abbiamo imparato - scrivevano - che la famiglia non è una 

realtà rigida, statica, ma ha in sé la capacità di allargarsi e 
di stringersi a seconda degli eventi e della sua storia....Le 
difficoltà ci sono, perché questi bambini (in affido) porta-
no in sé una ferita (vengono allontanati dal proprio nucleo 
per situazioni gravi delle quali non hanno nessuna colpa) 
e a noi viene chiesto di essere lì, quando questa fa male, 
tanto male; di curarla con amore materno e paterno che 
non sempre viene accettato per paura di tradire la propria 

famiglia di origine; di consolarli anche quando 
il loro dolore si scatena in pianto, rabbia, provo-
cazione, o mutismo, chiusura, rifiuto. Abbiamo 
il compito di aiutare i nostri figli naturali a “fare 
spazio” al “fratello o sorella” che arriva, di rita-
gliarci dei momenti solo per noi coppia per con-
cordare strategie educative, per confrontarci o 
semplicemente per coccolarci.  All’inizio questo 
può spaventare, ma strada facendo ci si accorge 
che i problemi condivisi sono occasione di cre-
scita per tutti, proprio come avviene in tutte le 
famiglie…I valori che avevamo son rimasti gli 
stessi, ma l’affido li ha concretizzati e in cima 

alla scaletta c’è il prendersi cura, gli uni degli altri, con ge-
nerosità e rispetto.
E se va male?  Si domandavano quando scrivevano l’ar-
ticolo parlando dell’affido; ma ora, con il senno di poi 
potremmo dirlo più in generale. Non è un fallimento, è 
importante parlarne … nella rete dei Servizi, dell’Associa-
zione, delle famiglie, per comprendere che siamo umani 
(per fortuna) e il nostro pezzetto di strada lo abbiamo fatto. 
E nel PER-DONO possiamo aprirci a nuove esperienze. E se 
soffriamo? Diciamo che “per fortuna soffriamo”, altrimenti 
il nostro cuore sarebbe di pietra, ma possiamo essere certi 
che nel cuore di quel bambino, e in questo caso potremmo 
dire anche nel nostro, resta qualcosa di bello.”
Ciao Flavia, amica nostra. Sei e sarai con noi per sem-
pre. Continuerai ad abitare le nostre vite e anche se pro-
babilmente gli occhi continueranno a riempirsi di lacri-
me quando ti nomineremo, guarderemo con speranza 
alla tua impronta, continuando 
anche in tua compagnia il cam-
mino.
Come tu hai detto qualche gior-
no prima di lasciarci, la vita pas-
sa, il cuore resta.

L’Equipe Affido
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sarsi per due persone. Ringraziamo i 21 sponsor, le per-
sone che hanno acquistato i 7589 biglietti e tutti coloro 
che ci hanno aiutato a venderli.

VIAGGIO FUORI E VIAGGIO DENTRO
Venerdì 29 giugno, presso la biblioteca del Noce, Anna 
Chiara Fontana ha presentato il suo libro “Viaggio fuori 
e viaggio dentro – Racconto di un anno di viaggio in Sud 
America”, davanti ad un pubblico attento e curioso di 
scoprire, attraverso le sue parole e le sue foto, il lungo 
viaggio, durato 329 giorni, attraverso l’America Latina e 
dentro se stessa.

DOPOSCUOLA …e  questo doveva essere 
un anno tranquillo…

Dalla verifica dello scorso anno in cui si sono gettate le 
basi per l’anno scolastico 2018/2019 le premesse era-
no che sarebbe stato un anno “tranquillo”! 
Molti ragazzi sarebbero passati alle secondarie. Per al-
cuni era stata ventilata la possibilità di essere dimes-
si in quanto avevano raggiunto una certa autonomia e 
quindi non era necessario che continuassero ad usufru-
ire del servizio. Tutto questo avrebbe dato la possibilità 
di inserire nuovi elementi in attesa di entrare al SSEP 
già da alcuni anni.
E invece…. 
Tutto vero quello scritto sopra ma nei mesi estivi è suc-
cesso qualcosa. Ci sono stati nuovi ricongiungimenti 
familiari di migranti già presenti nel territorio, sono ar-
rivati nuovi bambini e ragazzi in età scolare provenien-
ti da Paesi in conflitto o con situazioni politiche com-
promesse (Venezuela) o migranti per cause climatiche 
(Bangladesh), e quindi...
Il Gruppo di lavoro costituito dalle insegnanti, dall’assi-
stente sociale e dal coordinatore ha dovuto analizzare 
nuove richieste, nuove priorità, nuove valutazioni!
Siamo arrivati a 72 inserimenti (un record per le risor-
se attuali) in questo servizio comunale per questo anno 
scolastico con una trentina di richieste inevase!… e, 
purtroppo, con un terzo di risorse economiche in meno 
rispetto al passato!
Educatori e volontari (sono 20) si sono dovuti rimbocca-
re le maniche e “corazzarsi” ulteriormente per garantire 
una risposta adeguata ai bisogni dei ragazzi e affronta-
re questo nuovo anno con maggiori fatiche. Per questo 
motivo ben vengano altri nuovi volontari per supportare 
quelli già presenti al fine di mantenere quella qualità di 
servizio che rischia, con l’aumento degli inserimenti, di 
ridursi se il rapporto numerico tra operatori e ragazzi 
non è sufficientemente adeguato.
Noi non molliamo! … ma se qualcun altro vuole dare 
una mano … ben venga! :)

CELEBRATI 30 ANNI DELLA COOPERATIVA 
SOCIALE IL PICCOLO PRINCIPE

Teatro Pasolini gremito sabato 27 ottobre per  lo spet-
tacolo “È il tempo a rendere le cose importanti - Viaggio 

nei primi 30 anni del Piccolo Principe”, ideato per fe-
steggiare i trent’anni di attività della cooperativa socia-
le nata da “Il Noce”. Conduttore del viaggio-spettacolo, 
Giacomo Trevisan (socio lavoratore della coop) che ha 
presentato uno a uno tutti i servizi del Piccolo Princi-
pe, invitando sul palco coordinatori, lavoratori e nume-
rosi stakeholders che dal 25 ottobre 1988 sostengono 
e collaborano con la cooperativa. A divertire il pubblico 
anche I Papu.
Sul palco si sono succeduti gli operatori del servizio di 
Accoglienza per richiedenti protezione internazionale, 
Equosolda Fvg, la Cucina delle Fratte, la Fattoria didat-
tica e sociale La Volpe sotto i Gelsi, la Bottega della 
solidarietà, il Centro Socio Occupazionale per persone 
con disabilità, i laboratori di assemblaggio, l’area mino-
ri con il Progetto Giovani e il Sostegno Socio Educativo 
Pomeridiano. 
Emozionante il momento in cui sul palco si sono esibiti 
i ragazzi del Progetto Giovani che hanno cantato un pez-
zo da loro scritto e composto nel laboratorio musicale 
“Irraggiungibili o quasi” realizzato con Marco Anzovino, 
finalizzato a esprimere le proprie emozioni in musica. 
La sindaca Lavinia Clarotto ha ricordato l’importanza 
della cooperativa per il tessuto sociale della comunità e 
in chiusura di serata il presidente Luigi Cesarin ha rin-
graziato i volontari e tutti i presenti, sinceramente com-
mosso per la grande affluenza di pubblico e la vicinanza 
dimostrata dalla cittadinanza.

LE NOCI CHE FANNO BENE AL CUORE
Anche quest’anno, in prossimità del Natale, grazie ad 
una ventina di volontari, saremo presenti nelle piazze di 
Casarsa, San Giovanni, San Vito al Tagliamento, Arzene, 
San Lorenzo, Savorgnano, Madonna di Rosa, Azzano De-
cimo e Vallenoncello con l’iniziativa “Le noci che fanno 
bene al cuore”. Nella nostra bancarella, nel sagrato del-
le chiese, troverete i sacchetti delle noci e il Calendario 
del Noce 2019. 

CORSO DI FORMAZIONE:
la costruzione del progetto di intervento 

nella tutela dei minori 
Cogliendo la complessità crescente nel campo della 
tutela dei minori, dove sempre più spesso ci sentiamo 
chiamati ad agire nell’urgenza più che nella prevenzio-
ne, negli ultimi anni abbiamo maturato la consapevolez-
za della necessità di creare degli “spazi” per fermarsi, 
ascoltare e riflettere insieme, operatori del pubblico e 
del privato del territorio. Momenti di incontro finalizzati 
a creare linguaggi comuni, condividere buone prassi e 
a potenziare l’efficacia degli interventi multidisciplinari 
che si possono realizzare congiuntamente. Iniziative che 
come Cooperativa “Il colore del grano”, insieme a “Il 
Noce” abbiamo per questo voluto chiamare “Fermarsi a 
riflettere”. Anche il convenzionamento della Cooperativa 

iN BrEVE
5° Pranzo di Primavera del Noce



•  Con una donazione
	 Friulovest	Banca,	filiale	di	Casarsa	
 Iban: IT44F0880564810003008015333 
 UniCredit Banca 
 Iban: IT 93I0200865010000100959262
 Banca Prossima 
 Iban: IT65E0335901600100000101231
 c/c postale n° 11916590

•  Con un’offerta per il nostro Calendario

•  Devolvendo il 5x1000

•  Votando o donando su www.ilmiodono.it

•  Con i lasciti testamentari

•  Partecipando alla Lotteria de Il Noce

*

*

*

*

COME SOSTENERCI

Associazione di volontariato 
IL NOCE - onlus

Via Vittorio Veneto, 45 
33072 Casarsa della Delizia (Pn)

tel.: 0434.870062 - email: info@ilnoce.it
www.ilnoce.it -       ilnoce.associazioneonlus

DOPOSCUOLA
AffIDO

ADOzIONE
CASA MAMMA-bAMbINO
SOSTEGNI A DISTANzA

LE RISPOSTE PRINCIPALI AI MINORI IN DIffICOLTÀ:

con l’Ordine degli Assistenti Sociali della Regione è stata 
una scelta per agevolare questo fine.
Il 19 ottobre scorso abbiamo così realizzato quello che 
speriamo sia il primo di una serie di incontri in cui desi-
deriamo coinvolgere formatori nazionali di diversa espe-
rienza e specializzazione sul campo. Abbiamo invitato 
Marco Chistolini, psicologo e psicoterapeuta familiare, 
formatore e supervisore per istituzioni pubbliche e pri-
vate sui temi della tutela minorile, dell’affido familiare e 
dell’adozione.
Hanno partecipato 24 persone, tra assistenti sociali, vo-
lontari, psicologi ed educatori. Operatori del pubblico e 
del privato a confronto su un tema importante: “La co-
struzione del progetto di intervento nella tutela dei minori”. 
La giornata è stata molto apprezzata e coronata da un 
ricco coffee break, realizzato a cura di alcune volontarie 
dell’Associazione e da un gustosissimo pranzo realizzato 
dal CSO del Piccolo Principe, che hanno raccolto molto 
entusiasmo tra i partecipanti. 
Formula vincente che speriamo in futuro di replicare, a 
conferma della nostra ipotesi: fermarsi, trovare anche il 
tempo per prenderci cura di noi, rallentare, ascoltare e 
riflettere, rappresentano un ottimo modo per rimetterci 
al lavoro insieme, più “lucidi” e motivati!

PRESENTAZIONE DEL CALENDARIO 
2019 DEL NOCE

Martedì 20 novembre 2018 abbiamo presentato, presso 
la sala comunale del Progetto Giovani di Casarsa, il Ca-
lendario del Noce 2019.  
Le immagini sono degli autori che hanno partecipato al 
3° Concorso per Illustratori promosso dall’associazione 
che quest’anno aveva come tema “Bambini e famiglie”. 
Molto apprezzati sono stati gli intermezzi musicali con 
la fisarmonica di Valentina Azzano Cantarutti e Nico-
la Milan dell’associazione culturale L’Arte della Musica 
presente a Casarsa e Zoppola.
Ringraziamo il Progetto Giovani di Casarsa, le persone 
intervenute, tutti gli autori che hanno donato i disegni 
e gli sponsor del Calendario: Viticoltori Friulani La Deli-
zia, Friulovest banca, Venchiaredo, Autotrasporti Spada, 
Sa.Si.L., Beass, Applika. 
L’evento era inserito nell’iniziativa “Dovere di ricordare, 
diritto di fare festa” dell’Amministrazione Comunale di 
Casarsa.
Il Calendario è disponibile presso la Bottega della Soli-
darietà de “Il Piccolo Principe” in piazza Italia a Casarsa, 
presso la sede del Noce e all’Emisfero presso lo stand de 
“Il Piccolo Principe” dal 1° al 24 dicembre.

Un ringraziamento particolare a tutti coloro che nel corso dell’anno 
hanno sostenuto le attività del Noce con una donazione.GRaZie!

Le erogazioni liberali in denaro, attraverso bonifico bancario, carta di credito, assegno o versamento in conto corrente postale,
a favore dell’Associazione di volontariato il noce, effettuate a partire dal 1 gennaio 2018, consentono una detrazione 

dall’IRPEF pari al 35% dell’erogazione effettuata (anziché il 26% come in precedenza) e fino a un massimo di 30.000 € per 
ciascun periodo d’imposta (rif. Art. 83 D.Lgs. 117/2017 primo comma). Un motivo in più per pensare ad un dono di fine anno! 


